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L'URSS disposta a ritirare 
dal Centro Europa tre divisioni 

Il Presidente sovietico Breznev ha avanzato proposte per sbloccare la trattativa di 
Vienna sulla riduzione delle forze armate dei due blocchi nel Centro Euiopa. Breznev 
ha dichiarato che l'URSS è disposta, come atto preliminare ad un accordo sulla ridu-
Eione bilanciata delle forze, a ridurre la propria presenza di tre divisioni compresi 
mille carri armati. (A PAGINA S) 

it Lunedì 26 giugno 1978 / L . 20X^<«*ttr.tiu«») 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.y*' V.: 

A partire da oggi 

Incontri 
per il 

Quirinale 
La delegazione del RSI a colloquio con la 
DC e il PCI . Prima riunione congiunta 
dei direttivi dei parlamentari comunisti 

Orecchi 
da mercante 

Secondo le statistiche, non 
sono tanti gli italiani die len 
gono due o più quotidiani. Ma 
vorremmo metterci nei panni 
di quella piccola minoranza 
che ieri avesse avuto l'idea 
di acquistare il Giornale e la 
Repubblica. Un nome domi 
nova le due rispettive prime 
pagine: quello di Crasi, ma 
collocato su titoli che non di 
cevano propriamente la stes­
sa cosa. Annunciava il foglio 
di Montanelli: « // l'Cl sfida 
('rari per il Quirinale >. Assi­
curava invece il foglio di 
Scalfari: « Per il Quirinale 
c'è già un accordo tra PCI e 
PSI — / comunisti voteranno 
il candidato di Crasi ». 

Nessuno dei due giornali è 
scritto e titolato da sprovve­
duti. Allora le ipotesi sono 
due: o la posizione comuni­
sta è oscura e ambigua, op­
pure non lo è, e i bravi gior­
nalisti hanno fatto a ragion 
veduta la scelta di prescinde­
re dalla realtà della posizio­
ne comunista per accreditare 
ciò che loro ritengono auspi­
cabile e conveniente. Sicco­
me la prima ipotesi è del tut­
to inconsistente, specie dopo 
le dichiarazioni del compa­
gno Chiaromonte e quanto sia­
mo andati scrivendo su que­
sto giornale, non resta che 
la prova di un furbesco ciur­
lare nel manico che. nel ca­
so del quotidiano milanese. 
precipita nella provocazione. 

Abbiamo detto: tagliamo un 
Presidente veramente rappre­
sentativo dell'insieme delle 
forze democratiche e per no­
stro conto lo preferiamo non 
democristiano. E abbiamo ag 
giunto: chi. di fronte ad una 
candidatura ineccepibile per 
autorevolezza, fedeltà demo­
cratica. integrità, sceglieste la 
via delle preclusioni, cioè del 
mero calcolo di parte, si reti 
derebbe responsabile di uno 
scontro non giustificato. Pre 
cisando che ciò vale anche 
per la DC. proprio perchè 
abbiamo espresso quella pre 
ferenza non democristiana. 
Dov'è la sfida a Crasi? Come 
può definirsi sfida un'ìmjiosta-
zionc che J*>HP l'accento sul­
l'unità. sulla generale rappre 
sentatività dell'uomo da eleg 
gerc? 

Proprio perchè ci siamo 
mossi e insistiamo su una ta 
le impostazione, è assurdo at 
tribuirci — come fatto com 
piato o anche solo come in 
tenzione — patti speciali, ac 
cordi di ferro con questo o 
quell'altro partito. Non ci so 
no accordi speciali con nessu 
no e. fino a questo momento. 
non ci sono disaccordi cm 
nessuno. Il confronto è appe 
na inizialo. 

Se proprio si vuol parlare 
di convergenza a sinistra [co 
sa che ci trova tutt'aìtro che 
insensibili t si deve chiarire 
che essa va vista m funzione 
dell'obiettivo della vasta uni­
tà democratica c'.e per noi 
resta il punto qualificante (ab­
itiamo scritto: la possibile 
« bella novità-*) di questa e-
lezione. E così pure non è og 
gettilo dire che la preferen­
za per un non democristiano 
significa che c'è un'automatica 
propensione per il solo candi­
dato socialista. Ha detto Chia 
romonte: o un comunista, o 
un socialista, o una persona 
htà di nJ'ro partito democra­
tico. In tali parole, come non 
c'è sfida per nessuno, non c'è 
neppure predilezione al buio 
per nessuno. Quelle parole 
valgono esattamente per quel­
lo che dicono, nell'ordine in 
cui lo dicono. 

Lontana da noi la pretesa 
che i giornali convergano con 
la nostra posizione, ma cre­
diamo di avere il diritto di 
respingere ogni distorsione 
considerandola un cattivo ser­
vigio reso non solo alla re -
rifa ma alla giusta soluzio­
ne del problema che sta di 
fronte alle forze politiche. 

ROMA — A pa r t i rò da o^-
gi la ba t tag l ia por il Quiri­
nale en t r a noi vivo. I par­
titi — m e n t r e si avvicina 
la p r i m a votazione dei 
g randi e le t tor i , che avrà 
luogo giovedì pomer iggio a 
Montec i tor io — sono chia­
ma t i alla r icerca di una so­
luzione, di un accordo . 

P r ima che si giun»a ai 
voti, sono già in p r rvyam-
ma n u m e r o s e r iunioni e in­
cont r i polit ici . Il r i tmo del­
l 'a t t ivi tà poli t ica tende pro­
gress ivamente a crescere . 
La delegazione social ista, 
t r a oggi e d o m a n i , dovreb­
be incon t ra r s i con quella 
democr i s t i ana , o l t re che 
con i r app resen tan t i del 
PCI. Nel pomer iggio di og­
gi i diret t ivi dei par lamen­
tar i comunis t i t e r r a n n o la 
loro p r i m a r iunione con­
giunta : d i s cu t e r anno le can­
d ida tu re , le eventual i pro­
pos te da fo rmulare , e con­
vocheranno infine l'a^sem-
b 'ea dei g rand i e let tor i del 
PCI. 

Nella g io rna ta di merco­
ledì, nell'« au le t t a » di Mon-, 
tec i tor io , dov rebbe ro pu­
nirsi pe r la p r i m a volta 
anche p a r l a m e n t a r i e ran-
p re sen t an t i regionali della 
Democraz ia c r i s t i ana . Diffi­
cile an t i c ipa re e s a t t a m e n t e 
i p rob lemi sui quali si do­
v rà d i scu te re e dec idere in 
q u e s t a serie. Da una ser ie 
di e lement i r i su l ta tu t t av ia 
che la delegazione ufficia­
le di piazza del Gesù si sa­
rebbe convin ta che non e-
s is te la poss ib i l i tà di un 
largo acco rdo prevent ivo e 
che, nella Drima votazione, 
o°ni par*i to raccogl ierà le 
p r o n r i e forze in to rno al ri-
soe t t ivo cpnriida*o di ban­
d iera . Se non ci s a r a n n o 
fatti nuo-'i in ones t e inten­
se ( e non facili) g iorna te , 
oninrii, la Democrazia cri­
s t i ana dov rebbe vo ta re in 
n r i m a b i t t u ' T ver \\ sena­
to re Guido Gonella. 

Pe r il PS I . gli appunta­
ment i di ones t e o re sono 
ancor niù numeros i . O ' t re 
agli incont r i con la DC e 
con il PCI. è in p rogram­
ma enfi le wv\ nuova riunio­
ne della direzione. 

N o v i t à 0 Le u l t ime bat­
t u t e su l l ' a t t egc i amen 'o so­
cialista res t .mo ouelle di 
Crnxi. eh.» p a r l a n d o a Bru­
xelles, ai marg in i dell 'as­
s e m b l e i rie' pa r t i t i sociali­
sti e soc ia ldemocra t ic i eu­
ropei , si è l imi ta to a fare 
il n o m e riell'on. Antonio 
Giolit t i r o m e di u n a u e r s o 
n.ilità che . n e i r : " i h i t o del­
la c o r s i ni Ouirin* ,le. « non 
è un oti'sidrr » e che . ri-
s n o n r i e n i o alle p ressan t i 
d o m a n d a ri'u giornal is t i . ha 
de t to e h " il P.SI non ha 
p r e s e n t a t o u n reto nei con­
fronti dell'ori. Uso I-i Mal-
fp. p ^ r ^ p u n n c a n d i d a t u r a 
del Icrdcr del p a r t i t o re­
pubblica*'o non è s ta ta pre-
«;«r»t'it.t. Como r a n d i d a t o di 
b a n r ' W a d^i social ist i . 
o u a l c n o ha fa t to il n o n v 
di R icca rdo Lombard i . 
nua lche a l t ro <e t r a quest i 
M i n a r t i ' nuel lo di S a n d r o 
Pe t t in i . l ' n i decis ione spet­
te rà r o n v i n i i " al l 'assem­
blea c o n g i u n t i dei sonato­
ri . d<M d»nut3 t i e dei rar> 
v»r.-><;5>ntanti regionali del 
PST. 

A Bruxel les Craxi si è 
in>"ontrptn con il s eg re ta i io 
del PSD T . Romi t a . H a n n o 
p a r l p ' o d<M Quir inale , fis­
s a n d o a l t r i incont r i t r a i 
due pa r l i t i . R o m i t i h a det­
to che Vimnost . iz 'one socia­
l is ta p e r la p res idenza del­
la Repubbl ica va colloca­
ta nella s t ra teg ia dell'« a-
rea social is ta ». « L'azione 
c o m u n e delle forze sociali­
s te — ha soggiunto — non 
deve essere di r o t t u r a , m a 
di r icerca di accordi del 
p iù a m p i o acco rdo parla­
m e n t a r e ». 

I repubbl ican i sono r ima­
st i fedeli alla loro decisio­
ne di non scendere in po­
lemica con le d ichiaraz ioni 
di p a r t e socia l is ta che era­
n o s t a t e i n t e r p r e t a t e c o m e 
u n veto nei conf ront i di 
Ugo La Malfa. Ess i , in man­
canza di u n a c c o r d o t r a le 
forze democra t i che , giove­
dì m e t t e r a n n o ne l l ' u rna 
scheda b ianca . 

Iniziativa del PCI per l'occupazione 

Per il Sud battere 
inerzia e sabotaggi 

Migliaia di giovani, lavoratori e disoccupati alle manifestazioni di Cagliari e Muterà 
Chiuromonte: per l'attuale maggioranza lu politica meridionulisticu è un banco di 
prova fondamentale - Alinovi: non misure tampone, ma una strategia di sviluppo 

Dibattito sul rapporto Svimez 

Urgente una radicale 
correzione di rotta 

DALL'INVIATO 
\ M'OI I — Il ini i fmli to -111 
r;i|i|Mirto Svi iniv 77 —N «>II»i-i ir­
li ;i Vipuli Ini i |i;irlili ili-lki 
Mi.i^L'inr;iii/;i. »i può rniiiiilerarr 
una -urta (li pruva "riii-ruli* cli'l 
\crt icr eroiinmico in program­
mo o^^i :i palazzo ( liijji con il 
pri'-iili'iilc Viulii'titli. proprio -ni 
\ lrz/of:iorilo? Se la ri-poMa !• 
iiHYriiinliva. ipialrlu- pt-rplr--ita 
i- ipiali-lir pri'ocitipazioiii' ap­
paiono del Millo rondale. I (lati 
Tornili il.il rapporto '-lilla r.-lr-a 
ili-oi-i-iip.izioni' r -ni decl ino ile-
"li i i iM- l i in in l i imlii-triali -ti­

no -tali richiamati da alcuni de­
gli interi i-nuli (dal compagno 
Napolitano, ila (Giorgio l.a Mal­
fa. da S ignor i le ) per porre con 
forza il prolilema di una r.idi-
la l e co ire / ione di rotta \er.-o il 
Mezzogiorno. 

\ i l una r-igt*ii7a del «enere 
non è appar-o t liiu-u il \ ice 
-egret.irio della Di' . (ì.illnni. 
ma ie sue indicazioni di merito 
-olio -tale e - lremamenle c l i i - h e . 
mentre il inini-tro De Mita ( clic 

Lina Tamburrino 

SEGUE IN SECONDA 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI - « Le manifesta 
/ioni che stiamo organi/vali­
do in tutte le regioni del .Me/. 
zogioino — ha sottolineato il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte, concludendo la mamfe 
stagione regionale del PCI — 
hanno lo scopo di richiama­
re l'attenzione del l ineino 
e di tutte le forze democrati­
che sulla drammatica situa/io 
ne di questa parte d'Italia e 
sui pericoli che possono (Ieri 
varne per lo stesso redime de 
mecrat ico ». 

Mieliaia e migliaia di com­
pagni provenienti da tutta l'i 
sola quasi a testimoniare il 
carattere decisivo dell'iniziati 
va. hanno preso parte ieri al 
la manifesta/ione indetta dal 
nostro partito per il rilancio 
dell'azione di lotta sui temi 
del lavoro e dello sv.lupno 
economico. Qi'csto appunta 

Gianni De Rosas 

SEGUE IN SECONDA 

DAL CORRISPONDENTE 
MATKHA - v II Mezzogiorno 
deve cogliere l'occasione ili 
questa fase dell'economia e 
tL'Ila politica italiana gettati 
do nella battaglia per il lavo 
rei e lo sviluppo tutto il peso 
delle sue ragioni, della forza 
di un nuovo mo\ imento di 
inasta e di istituzioni, capa 
ce di sostenere una linea di 
riforma e di programma/io 
ne ». Aprendo in Bit .dicati le 
giornate « meridionaliste » del 
PCI, nel corso di una gran 
de manifestazione, concilia 
da un'assemblea di migliaia 
di lavoratori il compagno Ab 
don Alinovi, responsabile del 
la cvnmi.ssione ni'Tidiona'e 
del partito ha così sottolinea­
to il senso della mobilitazio­
ne inietta in tutto il Sud. 

Siamo ad un punto crucia 
le - ha continuato Alinovi — 
dell'economia italiana I grup 

Arturo Giglio 

SEGUE IN SECONDA 

Le urne resteranno aperte fino alle 14, quindi lo speglio 

Friuli-Venezia Giulia e Val d'Aosta: 
questa sera i risultati del voto 

Un test atteso dopo l'intensa campagna elettorale - Una scheda piena di simboli in Val d'Aosta 
per l'alto numero delle liste presentate - Come Gemono ha vissuto la prima giornaia di votazioni 

Il primo e il terzo (300 e 70 milioni) 

A Firenze due premi 
della Lotteria di Monza 

MONZA — Il biglietto serie 
V Ittita vinduto a Firenze e 
abbinalo al pilota Jan Lam-
mers ha vinto il primo pre­
mio di :UX) milioni della Lot­
ti ria di Monza. Il secondo 

j premio di 120 milioni è an­
dato al po.wssore del bigliet­
to serie R 522.15 venduto a 
Savona, abbinato a Patrick 
Gaillard: ;1 terzo di 70 nu-
li-'iu al biglietto serie R262Ò5 
venduto a Firenze, abbinalo 
a Marzio Romano: d quarto 
di 30 milioni al biglietto se­
ne N MVXil. venduto a Geno­
va. abbinato a F.nzo Coloni: 
il quinto di 20 milioni al bi­
glietto serie Ol>f.K29 venduto 
a Pistoia, abbinato a Hubb 
Roieugatter. 

Tutti uh altri biglietti e-
stratti vincono cinque milio­
ni ciascuno, indipendentemen­
te dalla classifica finale dei 
piloti ai quali erano abbinati. 
Eccone lV.enco con ì numeri 
di serie, ci'tà in cui sono sta­
ti venduti e gli abbinamenti: 

G 45669. venduto a Verona. 
abbinato a Bruno Pescia: 
S !)lfil8. Roma. Roberto Cam-
pominosi; Z 27983, Milano. Jac­
ques Coulon: CSOta». Firen­
ze, Roberto Farneti; C 47465, 
Padova. Alain Prost; Q 76228. 
Milano, Marcello Rosei; D 
SJ7291. Novara, Filippo Nicco­
lino M 48258. Venezia, Danie­
le Albertin; L 64165, Latina, 
Oscar Pedersoh; F 20003, Bo­
logna, Roberto Manzoni; E 
61045. Avellino. Enrico Unci­
ni; 142745. Novara. Philippe 
Colonna; 

C 89690. Romz. Thombjorn 
Carìsson; C 66384. Perugia. An 
riers Olofsson; V 03614. Na­
poli. Edpardo Bianchi: U 
57753. Venezia, Guido Dacco: 
Q 37997. Lecce, Guido Cappel­
li Ito; R 69381. Salerno. Sieg­
fried Stohr; T10742. Roma. 
Loris Kessel: E 75322. Milino. 
Teodonco Fabi; P 68402. Pisa. 
Andrea De Cesans; R 23570. 
Palermo, Bobby Rahal. 

DALL'INVIATO 
GEMONA — Ore 10,15. seggio 
numero 2. Siamo nella barac­
copoli del « tiro a segno »: la 
più grande di Gemona, la cit­
tadina che può vantare il tito­
lo non lieto di « capitale del 
terremoto ». Il seggio si tro­
va in un'aula delle scuole pi»1 

fabbricate. Un carabiniere ed 
un alpino all'ingresso. Un uo­
mo, ha appena finito di vota­
re. Gli subentra una donna. 
Poi, alcuni minuti di vuoto. 
Nessun clima di particolare 
animazione, anzi. 

Non fosse per i manifesti 
con le libte appesi fuori dal­
la porta, quasi non ci si ac­
corgerebbe delia consultazio­
ne elettorale in corso. Scam­
biamo due parole col presi­
dente del seggio. Pedrazzoli. 
Dice: « Finora i votanti sono 
molto pochi. Una quarantina, 
su 462 iscritti, ma e norma­
le, un afllusso maggiore si 
avrà dopo le messe, verso 
mezzogiorno, e poi nel pome­
riggio inoltrato ». 

Fuori, intanto, comincia a 
piovere. Fa freddo. Una don­
na in vestaglia ritira la bian 
chena stesa ad asciugare 
Ogni baracru ha un fazzolet­
to di terra trasformato in aio­
là: ro-e. gerani e qualcne 
pianticella verde. Bisogna p:i 
re cercare d: farla assomiglia­
re quanto più possibile a una 
casa vera... 

Percorriamo Gemona nella 

parte alta, fra le macerie del 
centro storico ancor più de­
serte e tetre sotto la pioggia. 
Un manifesto elettorale sbrin­
dellato pende dalla parete di 
un carro ferroviorio. Uno dei 
tanti nei nuali. i primi tempi 
dopo la tragedia, hanno tro­
vato rifugio molte famiglie di 
senzatetto. Non M vede ani­
ma viva per le strade. Solo un 
uomo con una carriola co'.ma 
d'erba umida. Calma e pochis­
simo movimento anche all'al­
tro seggio, nel prefabbricato 
rosso sul viale che scende 
\erso la stazione. 

Un vecchio invalido vien fat­
to salire su di un'auto. Due 
suore escono in coppia. 

Sulla statale, colonne inter­
minabili di macchine • triesti-
tmì ed udinesi soprattutto» ri­
salgono la Pontebbana. verso 
Tarvisio, ver^o la ('arnia. La 
domenica si era annunciata 
piena di sole, invitante a!la 
gita. Ma più si risale verso 
i monti, e pili il tempo si fa 
scuro e freddo. L'intera zo­
na del terremoto è ancora sot­
to choc per la tromba d'aria 
e la grandinata che hanno 
funestato sabato pomeriggio 

ì una vasta fascia, fra Tarcen-
to e Spiìimbergo. Un'anziana 
donna è morta sotto le rovine 
del suo prefabbricato. Molte 

Mario Passi 
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L'Olanda battuta nei supplementari (3-1) 

L'Argentina 
campione 
del mon 

Il più giusto: 

tulli quarti 
Finalmente è proprio fini 

to. E' un finalmente che esce 
— come si dice nelle buone 
lettere -— dai precordi. Per 
che magari saia anche vero 
che il calcio è il più bello 
sport del mondo ma il «rruoi-
diais .sicuramente non lo è 
stato. 

Non è stato bello, il mon 
diale d'Argentina, per molti 
motivi, il fondamentale dei 
quaii e definibile con una 
osscrvuzione lapulissiav.a: 
non e stato bello perche è 
st(>to brutto, ma brutto sul 
serio. E' stato brutto perchè 
non ha detto niente di nuo 
ro rispetto a quello che si 
era in\'o a Monaco o a Mcs 
siro dove era emerso un 
modo nuovo di concepire 
questo sport grazie anche ad 
atleti di grandissima levatu 
ra: è stato brutto perchè 
non ha rivelato nessuna 
grande squadra ne qualche 
g.'itnde personalità (figuria 
movi: in un primo temp-> ci 
si è fatti incantare da Cu-
billas. quella specie di vec­
chia zia che aveva incoc­
ciato una partita buona do­
po averne giocate, nella sua 
lurghir.sima carriera, alcune 
migliaia di repellenti: in­
somma, la scimmia che tra 
un milione di scimmie in un 
milione d'anni battendo a ca­
so sui tasti della macchina 
da scrivere tira fuori un 
poema. La partita di Cubil-
las con la Scozia era il poe­
ma della scimmia): è stato 
brutto per certe cose avve 
mite nei corridoi e più brut­
to arcora per le cose avve­
nute fuori dei corridoi, in 
un paese stremato. 

Sapete a cosa ci ri feria 
mo: alla povertà del gioco, 
a misteriose morti ed altret 
tanto mister'ore resurrezioni 
in un singolare mondo pò 
polato da robusti Lazzari: 
misteriosi come il Perù che 
travolge la Scozia e si li­
quefa davanti aU'Arger.tina; 
misterioso come la stessa 
Scozia che crolla davanti al 
Perù e risorge, avvolta vi 
bende funerarie, contro l'O­
landa che però sommerge 
un'Austria che dopo qualche 
giorno distrugge l'intera Gcr 
mania. 

Dicono, indignati, che è in­
giusto avanzare sospetti sul­
la regolarità sportiva del 
' mundial •> ed io. infatti, non 
sospetto niente: mi limito a 
registrare degli avvenimenti. 
Se "ni gli avvenimenti sono 
sospetti io sono innocente. 
E sono innocente anche se 
dico che non mi piace come 
l'Argentina e arrivata in fi 
vale: seminando di morii e 
di espulsi la sua strada, di 
sirScgrando rocce imperfora 
bili come sembrava essere 
i/ Perii, trovando lui.-io la 
strada consolazioni di ami 

BUENOS AIRES — Ballando l'Olanda par 3-1 nti tampi tup-
plamantari, l 'Argtnlìn», «quadra padrona di caia, t i • laureata 
campione del mondo. Il successo dei biancocelesti è maturalo 
nei 30 ' accessori, dopo che i 90 ' regolamentari t i erano con­
clusi sul l '1-1. Nel pr imo tempo aveva segnato Kempes e nella 
ripresa aveva replicalo Poorvliet. Ancora di Kempe» • Bertoni 
i due gol decisivi. Nella foto: lolla « corpo a corpa » tra Ber­
toni e Rensenbrink. (NELLO SPORT) 

cizie del tutto insolite da 
parte degli arbitri. 

Anche a questo proposito 
dicono, v'.rt tosamenti', che 
non c'è da scandalizzarsi: 
sempre la squadra del pae­
se che caccia le lire per or­
ganizzare il tor.ieo riceve in 
cambio gratitudine: è acca 
duto agli inglesi, agli sve­
desi. ai tedeschi, agli ita'.ia 
ni di tempi remoti, persir.o 
ai messicela che sono arri­
vati in semitinaie nel loro 
p<:ese pur giocando come qui, 
dove potevano essere scam­
biati per qualsiasi coso tran­
ne che per una sqvadra di 
calcio: un distaccamento di 
polizia in marcia di adde­
stramento. un gr.tppo di spa­
latori. una processione reti 
qiosa. Succede dappertutto. 
quindi perchè scandalizzarsi 
se è successo anche qui? 
Appunto: è immondo che sìa 
sempre successo e che con 
tivii a succedete. Con tanti 
saluti agli ideali di purezza 
sportiva. 

Tanti saluti, appunto, allo 
^port. I generali argentini 
orevaiio dichiarato che il 
- mundial * doveva essere 
vva s\yecie di vetrina di un 
paese tranquilli» e felice, 

profondamente devoto ai gal 
Ioni e alle greche che ve­
gliano e lavorano per lui: 
adesso hanno aggiunto che 
il campionato di calcio ha 
sottolineato che il jmpoln ar 
gentmo — alla faccia di 
quello che dicono all'estero 
— è saldamente unito, ha 
superato ogni divisione, co 
me ha dimostrato il fatto 
che ad ogni vittoria della 
squadra argentina fossero fe­
lici tutti, senza distinzione 
di età, sesso, fede politica 
e religiosa, secondo gli ac­
cordi di Helsinki. 

Per l'Italia era già finita 
fin da sabato e il dato posi­
tivo è che in queste storie 
gli t azzurri * non hanno fi­
nito un ruolo diretto: sono 
stati beneficiati dalle assur­
de espulsioni di Toroczik e 
Siglasi, dalla resurrezione 
dell'Austria contro la Ger­
mania, ma responsabilità di 
questo non hanno. In più 
hanno ottenuto un quarto po­
sto che nessuno riteneva rag 
giungibile. ma sarà l>enc non 
montarsi la testa: in fondo, 
in questo campionato mon­
diale tutti avrebltero dovuto 
essere classificati quarti. 

kim 

PER L'AZIENDA SI IMPONGONO SCELTE RAPIDE E COERENTI 

Alfa: la tragedia della provvisorietà 
Di prov \ i.-»onct«i M può an 

(ile morire. Il bilancio che le 
assemblee degli aziom-ti del 
l'Alfa Ronuo e dell'Alfa-ud 
si apprc.-tano .i discutere al 
la fine di quello m o o . ion 
un precidente dimi.sMonano. 
mostra una situazione mollo 
grave. K quel me^e d ie è 
passato dalle dimi»Motii di 
Cortesi -- un mese che sa­
rebbe stato pre7Ìov> por con­
solidare le tendenze positue 
che stavano emergendo, scio­
gliere alcuni nodi, cogliere le 
occasioni offerte dalle grandi 
prove di responsabilità e di 
xolontà dei la\ oratori di fare 
.la loro parte sul risanamen­
to. programmare scelte deci­
sive — l'ha ulteriormente de­
teriorata. 

A Roma l'intero stato mag­
giore dell'IRI non ha saputo 
dire niente di concreto sulle 
s;:e intenzioni per il futuro 
dell'Alfa se non la constatazio­

ne — o w u quanto inquictan 
te — che so non c'è un'imer-
sione di tendenza può essere 
la catastrofe. A Napoli — do 
pò ihe. senza alcuna di quelle 
modifiche alla struttura prò 
riattiva e di gestione chieste 
dai sindacati e riconosciute 
necessarie anche dalla direzio­
ne aziendale, si sono raggiun­
ti dei record di produzione 
giornaliera e di liccnziamen 
to degli as.sentei.sti — tutto 
sembra paralizzato dalle in­
certezze. A Milano, finiti i 
sabati per le « Giuliette ». non 
ci si riesce a.icora a decide­
re nemmeno su quando fare 

i quarta settimana delle fe­
rie contrattuali. Tutto questo 
mentre si moltiplicano le « vo-
ci> sulla presidenza e le «gran­
di manovre » conseguenti. 

Eppure qualcuno ha p-rsino 
il coraggio di far circolare 
ipotesi di soluzioni < transito­
rie ». di « presidenze provvi­

sorie *. come fu a suo tempo 
quella di Guani succeduto a 
I.uraclu. proprio mentre l'Alfa 
Romeo a\rcbbe bisogno di 
tutt'aìtro che di altra « preca­
rietà ». Si e rede e he l'Alfa 
possa reggere un prolungar-
si delle incertezze, o c-'c qual­
cuno che vuole i»r tare la 
crisi ad un punto tale che sia 
davvero irreparabile? 

L'altro giorno i dirigenti del 
la FI.M erano andati all'incon­
tro con TIRI e la Fmmecca-
nica appunto per capire le in­
tenzioni della proprietà pub­
blica. convinti di potersi con­
frontare con idee precise, pro­
poste. progetti. E invece nul­
la. Hanno ad esempio cerca­
to di saperne di p;ù sull'Alfa-
sud. L'unica risposca precisa 
è stata che TIRI non ha inten­
zione di andare ad uno scor­
poro. Sulla base di quello che 
s"ì giornali è *tato pubblica­
to sinor?. dei risultati della 

commissione tecnica interna­
zionale sulla fabbrica di Po 
migliano — il testo infatti non 
e stato sir.ora fatto a \e re nep 
pure ai sit.d.icati — hanno 
cercato di sapere a quali mo 
dificho no^li impianti o nei 
turni si intende p r o d i e r e per 
rag„iunccre la potenzialità di 
di 7 800 vetture al giorno, se 
è vero come risulta, ad esem­
pio, d ie la carrozzeria oggi 
come oggi non riuscirebbe a 
produrre più di 500 scocche. 
Giro di sguardi smarriti ai 
\ ertici dell'IRI. nessuna rispo­
sta. Hanno chiesto ancora in 
quali progetti si intendono oc­
cupare i più di 3.000 tecnici 
di Milano che attualmente 
stanno a rigirarsi i pollici. 
Boyer che cade dalle nuvole. 
nuovo giro di teste, candido 
passaggio da uno all'altro del­
la domanda: < E" cosi? Ne sa­
pete qualcosa? »; risposta: 
« Verificheremo ». 

* Devo dire che data la 
drammaticità della crisi — ci 
dice il cempaeno Pio Galli. 
segretario della FLM. a cui 
chiediamo una valutazione — 
l'incontro avvenuto in presen­
za di interlocutori autorevo­
li non solo è stato deludente. 
ma anche un'occasione man­
cata in quanto all'autorevolez­
za degli interlocutori non han­
no corrisposto orientamenti 
credibili, sia per le reticenze 
che per i silenzi ». Silenzi co 
me? e Non si ha il coraggio ad 
esempio di riconoscere che sia 
a Milano che a Napoli regna 
uno stato di incertezza accen­
tuatosi dopo le dimissioni di 
Cortesi; che esiste l'assentei­
smo e la deresponsabilizzazio­
ne di una parte del gruppo 
dirigente; che vi è tra di es­
si discordia sulle scelte indu­
striali e nei rappòrti con i la­
voratori; che permane un vuo­
to spaventoso e costoso sui 

piano della ricerca, della pro­
gettazione e della commercia­
lizzazione >. 

Ma voi cosa avete chie­
sto? — domandiamo ancora a 
Galli. < Abbiamo chiesto e 
chiediamo con forza anche do­
po l'incontro, e alla vigilia 
della riunione del comitato di 
presidenza dell'IRI. prevista 
per martedì, che si decida su­
bito. nel senso di superare le 
incertezze della transitorietà 
che dura ormai da troppo tem­
po ». In sostanza cosa signi­
fica questa richiesta? «Signi­
fica mettere mano subito al­
la formazione di un gruppo 
dirigente che. a partire dal 
nuovo presidente, dia segni 
visibili e concreti di una svol­
ta. Non si tratta di un auspi­
cio, ma di decisioni da pren­
dere senza più dilazioni ». -

Il sindacato ha sue propo­
ste sul gruppo dirigente? Ne 
avete discusso durante rincon­

tro? « Nel merito — rispon­
de Galli — come sindacato 
non abbiamo mai inteso, né 
tantomeno intendiamo ora es­
sere propositori di scelte, che 
oltretutto non ci competono. 
Ma ciò non toglie che a so­
stituire Cortesi alla direzione 
dell'Alfa non si può andare 
con soluzioni di ripiego e di 
transizione. Cosi si aumente­
rebbe l'incertezza e si anneb­
berebbero ancora di più le 
prospettive. Invece le condi­
zioni perché TIRI e l'assem­
blea degli azionisti di fine 
giugno si pronuncino e decida-
ro ci sono. Quanto al sindaca­
to. mi pare che abbia dimo­
strato nei fatti di essere di­
spasto ad assumersi le proprie 
responsabilità nel perseguire 
gli obiettivi di risanamento ». 

Siegmund Ginzbtrg 
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